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I DATI DEL PROBLEMA





1
1 - PUNTO DI PARTENZA DELL’ENCICLICA: L’ASPIRAZIONE EGLI UOMINI

DI OGGI E LA DRAMMATICA FRUSTRAZIONE DI GRAN PARTE DI ESSI.

L’aspirazione degli uomini di oggi è questa: essere affrancati dalla miseria, trovare con più sicurezza la loro sussistenza, la salute, un’occupazione stabile, una partecipazione più piena alle responsabilità al di fuori di ogni oppressione, al riparo da situazioni che offendono la loro dignità di uomini, godere di una maggiore istruzione, in una parola fare, conoscere e avere di più, per essere di più. Mentre n gran numero di essi è condannato a vivere in condizioni che rendono illusorio tale legittimo desiderio. (6)

Non si tratta più di una questione sociale a livello di classi o di categorie. La questione sociale è oggi mondiale. (1)

I popoli della fame interpellano oggi in maniera drammatica i popoli della opulenza. (3)

2 - CAUSE DI TALE FRUSTRAZIONE: IL COLONALISMO E IL MECCANISMO DELLA ECONOMIA MODERNA,

Le Potenze colonizzatrici hanno spesso perseguito soltanto il loro interesse, la loro potenza, il loro prestigio; il loro ritiro ha lasciato talvolta una situazione economica vulnerabile…. (7)

Il meccanismo dell’economia moderna è tale da portare il mondo verso un aggravamento e non una attenuazione della disparità dei livelli di vita, degli squilibri, delle disuguaglianze clamorose, dei conflitti sociali. (8-9-10-11)

LA CHIESA E LO SVILUPPO
3 – IL COMPITO SPECIFICO DELLA CHIESA

Di fronte a questo stato di cose qual è il compito della Chiesa? La Chiesa non ha mai trascurato di promuovere la elevazione umana dei popoli… senza dubbio l’opera dei missionari non fu perfetta…  (12)
Ma ormai le iniziative locali e individuali non bastano più (13)

D’altra parte la Chiesa, lungi dal pretendere minimamente di intromettersi nella politica degli stati, non ha di mira che un unico scopo: continuare la stessa opera di Cristo, venuto nel mondo per rendere testimonianza alla verità, per salvare, non per condannare, per servire non per essere servito…

Essa, vivente com’è nella storia, deve scrutare i segni dei tempi e interpellarli alla luce del vangelo… offrendo ciò che possiede in proprio: una visione globale dell’uomo e dell’umanità. (13)

4 – LA CHIESA OFFRE LA VISIONE CRISTIANA DELLO SVILUPPO.

Nel compimento del suo servizio profetico, la Chiesa offre la visione cristiana dello sviluppo che è:


- uno sviluppo integrale dell’uomo (14)



- sviluppo personale e comunitario (15-16)



- secondo una precisa scala di valori (18-19)



- verso una condizione più umana (20-21)

LA CHIESA OFFRE UNSUO GIUDIZIO PROFETICO SU ESPERIENZE STORICHE RIGUARDO ALLO SVILUPPO.

5 – GIUDIZIO SULLA VISIONE INDIVIUALISTICA ED EGOISTICA DEL POSSESSO DEI BENI E DEI REDDITI. SULLA INDUSTRIALIZZAZIONE E SUL CAPITALISMO LIBERALE.

Deve essere salvato il valore della industrializzazione, ma occorre superare quel sistema, malauguratamente instauratosi nella società: cioè il capitalismo liberale che considerava il profitto come motivo essenziale del progresso economico, la concorrenza come legge suprema dell’economia, la proprietà dei mezzi di produzione come un diritto assoluto, senza limiti né obblighi sociali corrispondenti e che conduceva alla dittatura, generatrice dell’imperialismo internazionale del danaro (25-26)
6 – GIUDIZIO PROFETICO SULLA VALORIZZZAZIONE DEL LAVORO E DELLA ELEVAZIONE CULTURALE.

Il lavoro permette all’uomo di cooperare col Creatore al compimento della creazione…. Vivendolo in comune gli uomini si scoprono fratelli. (27)

Ma esso rischia anche di disumanizzare il suo esecutore, divenuto suo schiavo, perché il lavoro è umano solo e resta intelligente e libero. (28)

Perciò l’educazione di base è il primo obbiettivo di un piano di sviluppo (35)

7 – GIUDIZIO PROFETICO SULLA VALORIZZAZIONE DELLA RESPONSABILITA’ COSCIENTE DEI CONIUGI, NELLO SVILUPPO DEMOGRAFICO.

Il volume della popolazione aumenta più rapidamente delle risorse disponibili… questo fatto aggiunge nuove difficoltà ai problemi dello sviluppo (37)

Spetta in ultima istanza ai genitori di decidere, con piena cognizione di causa, sul numero dei loro figli… (37)

I poteri pubblici possono intervenire mediante la diffusione di una appropriata informazione e l’adozione di misure adeguate. (37)

8 – GIUDIZIO PROFETICO SUL VALORE DELLO SVILUPPO SOLIDALE DELLA UMANITA’ IN RAPPORTO ALLO SVILUPPO INTEGRALE DELL’UOMO.

Lo sviluppo integrale dell’uomo non può aver luogo senza lo sviluppo solidale dell’umanità. (43)

Lo sviluppo integrale dell’umanità è un dovere che ha tre aspetti:


- dovere di solidarietà, cioè l’aiuto che le nazioni ricche devono prestare ai paesi in via di sviluppo; (dal 44 al 54)


- dovere di giustizia sociale, cioè il ricomponimento in termini più corretti delle relazioni commerciali difettose fra popoli forti e popoli deboli, attraverso il superamento del liberalismo, del nazionalismo e del razzismo. (dal 56 al 65)


- dovere di carità universale, cioè la promozione di un mondo più umano per tutti, un mondo nel quale tutti abbiano qualcosa da dare e da ricevere, senza che il progresso degli uni costituisca ostacolo allo sviluppo degli altri, un mondo fondato sul dialogo fra civiltà e sul servizio reciproco. (Ci rallegriamo nell’apprendere che in talune nazioni il servizio militare può essere scambiato in parte col servizio civile e benediciamo tali iniziative). (dal 66 al 75)
9 - GIUDIZIO PROFETICO SUL VALORE DELLO SVILUPPO (INTEGRALE E SOLIDALE) COME NUOVO FONDAMENTO DELLA PACE.

La pace non si riduce ad una assenza di guerra, frutto dello squilibrio sempre precario delle forze.
Essa si costruisce giorno per giorno, nel perseguimento di un ordine voluto da Dio, che comporta una giustizia più perfetta fra gli uomini. (dal 76 al 79)

LA SPERANZA IN UN MONDO RADICALMENTE RINNOVATO E’ UTOPIA O REALISMO?

10 – L’URGENZA DELL’OPERA DA COMPIERE.

Certuni giudicheranno utopistiche siffatte speranze. Potrebbe darsi che il loro realismo pecchi per difetto. (79)

A tutti perciò abbiamo voluto ricordare la vastità del dramma e l’urgenza dell’opera da compiere. L’ora dell’azione è già suonata: la sopravvivenza di tanti bambini innocenti, l’accesso ad una condizione umana di tante famiglie sventurate, la pace del mondo, l’avvenire della civiltà sono in gioco.

A tutti gli uomini e a tutti i popoli di assumersi la loro responsabilità. (80)
